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I fanfuniani in leggero recupero 

Un prècohgresso 
de accorrenti 

alternate» 
Battaglia tra gli amici di Roich e gli spi-
telliani — A Terni successo di Micheli 

PERUGIA — I fanfaniani so­
no in leggero recupero. Dopo 
le prime « amare battute » 11 
«cqrrentone» nel quale si ri­
trovano personaggi che, talo­
ra, poco hanno a che vede­
re con l'attuale presidente del 
Senato, sembra riaffermare 
la propria forza. Alla vigi­
lia del dibattito, però, nelle 
sezioni 11 successo si prevede 
va più netto. A contendere 11 
primato a Rolch ed amici. 
sul filo del traguardo, ci so­
no gli spltelllar.l. Finirà In 
parità? I venti scrutinil a tut­
tora mancanti dovrebbero da­
re la risposta definitiva. 

Sin qui, comunque, nono­
stante la flessione di entram­
be, queste due sembrano es­
sere le correnti più forti in 
provincia di Perugia. A Terni 
invece 11 successo di Micheli 
è quasi scontato. « Il gran 
cassiere democristiano » è an­
dato bene però un po' ovun­
que. Inaspettato ad esempio 
11 suo aumento di suffragi 
nel Perugino, dove, secondo 
le ultime previsioni, conclude­
rà la tornata congressuale 
con il 18-20 per cento dei suf­
fragi. Resta «la sorpresa» 
del successo delle liste di si­
nistra. Mentre i seguaci di 
Donat Cattln sembrano però 
leggermente diminuire 1 voti 
nelle consultazioni svoltesi fra 
sabato e domenica, molto for­
te continuano ad andare gli 
amici di Zaccagnini. A CHI-
herti, Cluffinl. Castellani e 
Schoen vanno Infatti, sin qui, 
il 7.5 per cento delle preferen­
ze espresse. Si tratta di un 
raddoppio netto rispetto ai ri­
sultati di precedenti con­
gressi. 

Non è casuale che di que­
sto dibattito in casa democri­
stiana la stampa locale abbia 
sin qui ricordato solo le per­
centuali. difficile sarebbe ri­

sultato coglierne 11 significa­
to politico. Trincerandosi die­
tro 11 fatto che le questioni 
nazionali erano dominanti 
in questa consultazione, 1 di­
versi leader dello scudocro-
ciato non hanno praticamente 
detto niente sull'Umbria. 
Qualche valutazione sulle at­
tuali maggioranze è stata 
espressa solo dal gruppo che 
si richiama a Zac. 

«La giunta regionale ha 
buoni programmi — sosten­
nero 1 seguaci del segreta­
rio nazionale — difetta Inve­
ce nell'applicazione ». Poca 
cosa insomma anche dal pun­
to di vista della critica. Tut­
ti gli altri si sono limitati 
a dire che «le maggioranze 
di sinistra non hanno alterna­
tiva ». Un riconoscimento Im­
portante, non c'è dubbio, ma 
che può anche voler signifi­
care: non disturbate 11 no­
stro potere consolidato e noi 
riconosciamo il vostro. La ve­
rità è che la DC ha dimostra­
to una assoluta carenza di 
opposta e di progetti per 
l'Umbria. 

Nonostante la sfida del PCI 
e dei P3I. in particolare i 

comunisti hanno presentato 
un lungo e articolato docu­
mento che chiede alla Regio­
ne di aprire una vertenza 
contro il coverno centrale, lo 
scudocrociato sembra avere 
scelto la via d°l silenzio su 
auesti argomenti. Adesso toc­
cherà al congresso reelonale 
democristiano « entrare nel 
r«l'»rito>» ridile proonete fntte 
dalla sln><=tra e dalle istitu­
zioni locali. 

Vedremo se anch» in auella 
occasione s ' pr*1*--»»"'̂  tacere 
sui Drnblemi dell'Umbria e 
si sceglierà, ancora una vol­
ta. la linea dell» lotta fra 
correnti tout-court. 

q. me. 

Mozione Pei per i giovani del comitato per la qualità della vita 

La DC tenta di sviare 
il dibattito sugli enti 
inutili ed Opera Pia 

* ' * * * \ 

Escandescenze dei de con urla e provocazioni al consi­
glio comunale — Un centro di aggregazione giovanile 

Un forno a calce di uno zuccherificio 

Agli operai dello zuccherificio di Foligno 

Dopo le lettere di licenziamento 
ora Montesi ne spedisce minatorie 

Una, diffida a continuare l'occupazione della fabbrica — Costituito un comi­
tato di solidarietà con la lotta per l'occupazione — I ritardi del governo 

PERUGIA — Alle lettere di diffida a continuare l'occupa­
zione dello zuccherificio. Inviate da Montesi, gli operai 
della fabbrica di Foligno e tutta l'Umbria hanno risposto 
ampliando la lotta e la mobilitazione, intensificando le ini­
ziative Ieri mattina delegazioni di operai si sono recate nelle 
città più grandi delia regione e si sono incontrate con asso­
ciazioni, partiti, istituzioni, consigli di fabbrica. 

Adesioni e solidarietà sono state espresse anche in questa 
occasione. Riconfermando quindi il carattere di una lotta 
che ha assunto uno spessore regionale. E non solo per gli 
operai dello zuccherificio ma anche a coi oramai inserito 
a pieno titolo in questa vertenza come le istituzioni. Proprio 
ieri e stato «ufficializzato» il movimento di solidarietà e si 
è sviluppato in queste settimane con la costituzione del co­
nstato di sostegno alia lotta per la vertenza dello zucche­
rificio. i 

A presiedere questo comitato, formato da partiti, enti 
locali, organizzazioni sindacali locali e regionali, associazioni 
di categoria (produttori bieticoli, coltivatori diretti, confcol-
ti\atorl. movimento cooperativo) è stalo chiamato il sindaco 
di Foligno Giorgio Raggi. Due sono i compiti che il comitato 
ri prefìgge: politico, cioè di appoggio ed operativo. Nel corco 
dell'incontro è stata esaminata anche ia situazione presente 
e sono state discusse le cifre per un piano di investimenti 
necessari per i lavori di manutenzione dei macchinari. Con 

o senza Montesi i macchinari infatti devono essere pronti 
ella fine del mese di dicembre o all'inizio di gennaio altri­
menti la campagna '80 salta. 

Nello stesso tempo grande attenzione viene riservata alla 
preparazione dell'incontro di domani fra la FILIA e l'Asso-
zucchero (l'associazione degli zuccherieri). In questa occa­
sione i sindacati ribadiranno le richieste avanzate in queste 
settimane da un'intera regione: il no alla chiusura dello 
zuccherifìcio di Foligno e la discussione e l'approntamento 
urgenti (ma qui l'interlocutore è il governo) del piano na­
zionale bietocolo-saccarifero. Ma l'interesse e la mobilita­
zione attorno allo zuccherificio di Foligno non si fermano 
ir. Umbria. Ricordiamo infatti una presa di posizione auto 
revole assunta dalle forze politiche nazionali dietro un in­
tervento e una sollecitazione costanti del partito comunista. 
Tutti i partili democratici hanno presentato una risolu­
zione comune alla XI commissione della Camera del depu­
tati. Nella risoluzione viene respinta la chiusura dello sta­
bilimento di Foligno e riaffermata l'urgenza di un piano 
bieticolo-saccarifero nazionale. • ••"• • 

Anche qui. come si noterà, i"ritardi del governo centrale 
sono notevoli. La vertenza per la salvezza dello zuccherifìcio 
di Foligno fa parte oramai di una vertenza più ampia. La 
vertenza Umbria contro i ritardi e le inadempienze del 
governo. 

Un nuovo fermento culturale e di partecipazione a Terni 

Una città alla ricerca del proprio passato 
TERNI — Seno passati or­

mai trenf anni eia quando Gio­
vanni Possenti e Volfango 
Frankl. scrivevano sul pri­
mo numero aella « Rasse­
gna » che l'amministrazione 
comunale . aveva ripreso a 
stampare, che Temi era una 
città poco attenta alle atti-
vita culturali. Era il 1959 e 
per tre anni Mario Ridolfi. 
coadiuvato da Frankl. aveva 
lavorato alla stesura del pia­
no regolatore generale. Il tes­
suto urbano sul quale si an­
dava a intervenire era piut­
tosto lacerato. Possenti e 
Frankl rilevano lacune delle 
caratteristiche meno invidia­
bili: la ricostruzione dopo i 
103 borrba.-damenti età aia­
ta « generosa B. ma incontrol­
lata e determinata dalla spon­
taneità del mercato. 

o II linguaggio architettoni­
co della periferia» era stato 
trapiantato anche nel centro 
cittadino e ne era risultato 
un brutto «ambiente urba­
no w. E su tutto spiccava il 
neo di una vita culturale 
quanto mai asfittica. Tutte le 
città nel dopoguerra erano 
cresciute in questa maniera. 
ma «la situazione di Temi 
— scrivevamo — appare ag­
gravata dal fatto che per la 
sua stessa formazione di cit­
tà industriale, forte della sua 
potenza derivante dal lavoro, 
più difficilmente trova le con­
dizioni adatte wr le attività 
? (rettamente culturali e con-
emplative. Il lavoro ininter­

rotto, a turni continuati, do­
ve un terzo delle forze del 
lavoro è desto perennemente, 

ha probabilmente forgiato il 
carattere dei ternani in sen­
so particolarmente dinamico, 
non contemplativo». 

A questo punto ci si chie­
deva a Come spiegare l'agno­
sticismo della classe dirigen­
te locale, almeno nella sua 
espressione generale, verso le 
attività culturali? Indubbia­
mente l'ambiente influisce. 
come sempre, sull'uomo». A 
distanza di trent'anni quelle 
constatazioni sono tuttora va­
lide? Dire che Temi sta vi­
vendo una sorta di proprio 
« rinascimento » suonerà sicu­
ramente eccessivo. Sta di fat­
to che non soltanto c'è un 
rinnovato interesse per le ri­
cerche - storiche sulla città. 
Ne sanno qualcosa al Cestres. 
un centro studi di recente 
costituzione, che quando ha 
iniziato a raccogliere mate­
riale storico ha fatto una pia­
cevole scoperta ci sono de­
cine di persone che passano 
il proprio tempo libero rac­
cogliendo documenti, cercan­
do di ricostruire la storia di 
Temi, con una particolare at­
tenzione per le tappe attra­
verso le quali è ' passato il 
movimento operaio. Ma quel­
lo che più stupisce è un fio­
rire di centri culturali, come 
mai era accaduto in passato. 

Alla fine di via Cesare Bat­
tisti. di fronte ai giardini di 
Cardcto, un gruppo di perso­
ne sta lavorando all'interno 
di un grande edificio. Stan­
no trasformando un magaz­
zino, 700 metri quadrati di 
superficie, in un « centro cul­

turale polivalente». Lo han­
no chiamato «Blues Islanda. 
cioè * isola del blues ». A 
gennaio sperano di inaugurar­
lo. E* nelle intenzioni del 
gruppo promotore, in colla­
borazione con l'Arci, di rea­
lizzarvi una scuola popolare 
di musica, di tenervi rasse­
gne cinematografiche, di ca­
baret. Resterà aperto tutte 
le sere e chiunque vorrà suo­
nare, o semplicemente ascol­
tare, vi potrà andare. Vi sa­
rà anche il bar e una picco­
la trattoria, ma l'obbiettivo 
ispiratore è quello di fame 
un centro di produzione cul­
turale e quindi non soltanto 
un posto dove si va a e con­
sumare » cultura. -

Ci si sposta un po' verso 
il centro e si scopre che è 
quasi ultimata la sistemazio­
ne di un altro centro cultu­
rale. Cmesta volta sono i gio­
vani dell'ACG (Associazione 
culturale giovanile) a lavo­
rarvi. Stanno rimettendo a 
posto i locali del vecchio 
« circolo Arci Gramsci » di 
via De Filiis. C'è un bel sa­
lone nel quale si potranno 
tenere conferenze, proiezioni 
cinematografiche, spettacoli 
teatrali. Anche in questo ca­
so una delle molle che è al­
l'origino dell'iniziativa è sta­
ta la «voglia» di costruire 
uno spazio nel quale «stare 
Insieme», senza però «sbat­
tersi». per usare il linguag­
gio figurato dei giovani del 
centro di via Aminale. Qui 
passiamo alle iniziative del 
Comune. 

La giunta comunale ha 

stanziato venti milioni da 
spendere a via Aminale. C'è 
un gruppo di lavoro che sta 
elaborando un progetto e an­
che per questo centro cultura­
le le idee non mancano dal­
la biblioteca, al centro di 
controinformazione sulla dro­
ga. Altro centro culturale del 
Comune sorgerà a palazzo 
Mariani, dove stanno per es­
sere completati i lavori di 
sistemazione del tetto e di 
consolidamento, mentre sono 
già stati stanziati 200 milioni 
per completare l'opera. Per 
la prossima estate dovrebbe 
essere agibile il complesso 
della chiesa del Carmine, al­
l'interno dei giardini pubbli­
ci. dove si sta alacremente 
lavorando al restauro. Per 
palazzo MazzancoUi. all'inter­
no del quale è stata esposta 
In questo mese una bella mo­
stra sull'opera dell'architetto 
Ridolfi. c'è un progetto la 
cui realizzazione costerà mez­
zo miliardo, n Comune sta 
trattando con la e Terni » per 
avere un locale di 450 metri 
quadrati nel quale realizza­
re un centro culturale al nuo­
vo villaggio Matteotti e sa­
rebbe lungo l'elenco d! ana­
loghi interventi negli altri 
quartieri. 

Insomma si ha piena consa­
pevolezza che esiste un vuo­
to «storico» da colmare e 
nessuno potrà dire ehe la 
città, le forze più vite, non 
siano impegnate in uno sfor­
zo per colmarlo. 

g. c. p. 

PìììlUGIA — Una mozione 
comunista a favore, l'asses­
sore Pina Grossi che ha riba­
dito il sostegno concreto del­
la giunta comunale ai giovani 
del comitato per una miglio­
re qualità della vita, qualche 
decina di ex-occupanti del­
l'Opera Pia Marzolini nel set­
tore pubblico con un aspetto 
a prima vista soddisfatto per 
la piega che ha finalmente 
preso il consiglio comunale di 
Perugia. Ieri l'avvio della se-
dutu era stavo invece carat­
terizzato da un urlo a due 
millimetri dal microfono, ora 
del consigliere Moretti, ora, 
in veste di accompagnatore, 
del consigliere Paclullo, en­
trambi, come è noto, demo­
cristiani. 

Le escandescenze (peraltro 11 
dottor Moretti ne ha chiesto 
t-cusa al sindaco) a qualcuno 
sono apparse come dovute so­
lo alla necessità di dimostra­
re vitalità giovanile e grinta 
d'«opposizione» nel periodo In 
cui all'Interno dello scudo cro­
ciato si va a congresso. DI 
fatto scagliandosi contro pre­
sunti ritardi nel lavoro delle 
commissioni, la DC ha ten­
tato di rinviare il dibattito 
sui temi degli enti pubblici 
(compresi quelli inutih) origi­
nato dalla vertenza che da 
settimane oppone i giovani 
del comitato per una miglio­
re qualità della vita all'ente 
inutile: Opera Pia Marzolini. 
L'operazione e riuscita in 
parte. 

Il conslgllre Fogu. parlando 
per il suo gruppo, è stato 
infine costretto a partorire il 
classico' topo: «Non slamo di­
sponibili — ha detto — per 
schierarci con chiunque tenti 
di favorire posizioni eversi­
ve; non diamo solidarietà al­
le occupazioni ». Stupiti gli 
« eversori » del comitato per 
una migliore qualità della vi­
ta da tanta accidia." Ancor 
più stupiti i consiglieri della 
maggioranza. 

Anche il disciplinatissimo 
consigliere Alunni (PCI) si 
è lasciato però scappare un 
rimbrotto al consigliere Fogu 
ricordandogli che a suo tem­
po egli fu solidale con gli 
studenti dello scientifico du­
rante una occupazione. Lapi­
daria la risposta di Fogu: 
«C'è differenza tra. stu­
denti che occupano la * loro 
scuola e giovani che occupa­
no un'Opera pia ma non sono 
dell'opera pia». Non insistia­
mo ulteriormente su simili 
argomenti, peraltro portatori 
di qualche piacevole rilassa­
mento nell'atmosfera del con­
siglio comunale di ieri. 

Il dibattito è proseguito 
sui temi concreti proposti dal­
la mozione comunista Tu con­
sigliere Santucci l'ha portata 
in aula) e con l'intervento 
della giunta. Non riportiamo 
i commenti di corridoio, i « si 
dice» sui vari interessi eco­
nomici che starebbero die­
tro all'Opera Pia Mar­
zolini. Sta di fatto che 
il coro unanime: l'Opera Pia 
deve essere sciolta. L'aveva 
detto in apertura il consiglie­
re Santucci sottolineando co­
me l'istituzione di monsignor 
Nazareno Marzolini da anni 
abbia perso una qualsiasi fun­
zione positiva. Spericolata 
nelle vendite del proprio pa­
trimonio e in altre operazioni 
finanziarie — ha detto Santuc­
ci — quan;o ad assistenza 1' 
Opera Pia oggi, al solo sco­
po di mostrare una qualche 
utilità, propone di dedicarsi 
agli anziani, compito questo 
dell'istituzione locale. 

L'assessore Pina Grossi, a no­
me delia giunta, ha reso noto 
una richiesta indirizzata alla 
regione dell'Umbria perché 
voti una legge di scioglimen­
to delle Opere pie e degli 
altri enti inutili. Se ì diversi­
vi democristiani hanno ten­
tato di-sviare il dibattito su­
gli altri enti pubblici il loro' 
successo e stato solo par­
ziale. Posizioni a proposito, 

. sono emerse numerose, e cer­
tamente dell'argomento 'si 
tornerà a parlare quanto pii-

' ma. I giovani del comitato 
per una migliore qualità del­
la vita hanno dal canto loro 
avuto alcune risposte. La 
giunta comunale, come già 
annunciato, gli garantirà una 
sede e cercherà di inserire 
la cooperativa da loro forma­
ta anche negli interventi per 
il settore del turismo 

Con foga Santucci e Alunni 
hanno sottolineato l'importan­
za dei problemi che i giovani 
hanno posto alle istituzioni al 
di là della 285. Quanto a pos­
sibilità concrete di dare ri­
sposte a chi non richiede sti­
pendi alla fine del mese, la 
giunta ha presentato ieri se­
ra un ordine del giorno che 
accoglie le richieste dei gio­
vani.- VI si-afferma cioè la 
massima disponibilità per 
aiutare q tclli del comitato 
per una migliore qualità della ' 
vita (analoga disponibilità e-
spressa oer altre'cooperative) 
a concretizzare le loro pro­
poste: un centro di aggrega­
zione giovanile e un comples­
so costituito da un ostello-
campeggio, un ristorante1 ed 
altre strutture che vengano 
gestite da una Cooperativa. . 

Anche la richiesta di una 
legge che sciolga di fatto gli 
enti mutili è stata formaliz­
zata In consiglio comunale. 
Quando la legge arriverà, 
probabilmente nemmeno li 
classico miracolo potrà sal­
vare l'ormai inutile. Opera 
Pia Marzolini. 

» * < ' • , . , , f • ! . • > 

CITTA' DI CASTELLO — 
L'assemblea indetta dal mo­
vimento delle donne è ter­
minata da poco. Le donne, gli 
amministratori, i rappreseti-

•• tanti delle forze politiche, e 
sindacali • lasciano Palazzo 
Vitelli con il prossimo appun­
tamento già fissato per l'ini-

' zio della settimana. Li atten-
^ de una fitta serie di scaden- ' 
' ze. \l nostro partito — come 
ha da poco annunciato il com­
pagno Pino Pannacci, della 
segreteria regionale comuni­
sta — presenterà una mozio 
ne in consiglio regionale ed 
una interpellanza in Parla­
mento, probabilmente insieme 
al partito socialista. Gli enti 
locali — come ha ribadito 
il sindaco di Città di Vastel-
lo, compagno Nocchi — esa­
mineranno la possibilità di 
un intervento del consiglio 
superiore della Magistratura 
perchè indaghi sulla iniziati­
va del pretore. 

I medici dell'ospedale, in­
tanto, hanno già comunicato 
che nonostante le difficoltà 
continueranno ad applicare 
la 194. Sabato prossimo poi, 
sempre a Città di Castello, 
ci sarà una grande manife­
stazione regionale di prote­
sta contro quella che è sta­
ta definita « una volontà pre­
cisa di colpire tutto e tutti, 
indiscriminatamente, ed in 
primo luogo la donna ». V 
iniziativa giudiziaria del pre­
tore Verrina, appunto. 

Ci fermiamo a parlarne an­
cora un po' con alcune don­
ne. Poche parole, UJI com­
mento unanime: « Più sen­
tiamo parlare di questa sto­
ria, più ci cresce dentro la 
rabbia... ». Il motivo princi­
pale della « rabbia » Io ha 
già espresso, nel corso del­
l'assemblea, la compagna,Ka- \. 
tià BelUllo. consigliere* Segio- " 
«ale: « E' una prova di ciò- ~~ 
lenza alla nostra dignità* la 
194 prevede discrezionalità 
nei confronti della donna, ora 
con il sequestro del materia-

• le relativo all'applicazione 
della legge, questa discrezio­
nalità non è più garantita! ». 
Per questo — ci dice Ro­
sanna Abbati, responsabile 

• della commissione femmini­
le della Federazione comu­
nista di Perugia — chiedia-

L'incredibile « candore » del pretore di Città di Castello 

«Tanto chiasso per nulla! 
Tra un mese, forse, 

riconsegnerò tutto quanto» 
La colpa dell'accaduto è dei giornali che hanno diffuso la 
notizia - Poche spiegazioni e molto segreto istruttorio 

mo ti dissequestro di tutte 
le cartelle ». Un interroga­
tivo angosciante, che non può 
restare a lungo senza una ri­
sposta. E' sabato sera e no­
nostante l'ora tarda, deci­
diamo lo stesso di rivolgerlo 
a lui. il pretore di Città di 
Castello, il dottor Gabriele 
Verrina. 

Subito 
nel « vivo » 

La nostra richiesta è, in­
vero, subito accolta e Ver­
rina dichiarandosi « sempre 
disponibile con tutti » ci rt-
ceve cortesemente nella sua 
abitazione. Una breve atte­
sa, i discorsi di circostanza 
e subito nel « vivo ». « Ap­
pena fatto il sequestro ~ 
dice il magistrato — ho da­
to disposizione alla polizia 
giudiziaria di non comunica­
re la notizia per tutelare cosi 
la vita privata della donna, 
ho dato disposizioni chiare: 
queste sono notizie che non 
vanno cqmupteate. Il giorno 
dopo, inùecel la'cosa era sw 
tutti i glòrnuli7.7*. « Un po' ' 
difficile che non ci fosse... »' t 
— ci permettiamo di *obiet-
tare. 

Ma il pretore ci risponde 
con un'altra domanda: e Voi 
ritenete, che i politici tute­
lino invece i vostri interes­
si fdelle donne s'intende) 
facendo tutto questo chias­
so?... ». Una domanda, che 
sinceramente ci provoca un 
certo imbarazzo nella rispo­

sta. E Verrina continua: «Ma 
era necessario fare tutto 
questo chiasso?... Perchè? 
Non è escluso che tra un 
mese io restituisca tutto al­
l'ospedale... Non sarebbe sta­
io meglio star zitti? ». Poi 
conclude deciso: « La cosa 
più grave è che i giornali 
ne abbiano parlato, il fatto 
che tutti ne slate venuti a 
conoscenza è di una gravità 
estrema... ». 

Torniamo, allora, ai moti­
vi del sequestro. La rispo 
sta è breve, quella che già 
sapevamo: controllo di even­
tuali illegalità rispetto agli 
articoli 5 e 8 della 194, t che 
prevedono modalità di ese­
cuzione dell'articolo 19 del­
la stessa legge » compiute 
nei servizi pubblici di Um-
bertide e Città di Castello. 
Cerchiamo di saperne di più, 
ma Verrina si cela dietro il 
segreto istruttorio e dice sol­
tanto che gli sono pervenute 
t denunce. lamentele, anche 
lettere anonime... ». •• • 

.Ma allora perchè seque­
strare tutto il materiale rela­
tivo al periodo che va~idalla 
data di inizio dell'applicazio­
ne'della '194 ad oggi'e; non 
invece intervenire su ogni 
singolo caso? « Erano dentiti-
•:e non ben circostanziate — 
risponde — in cui si parlava 
in generale di irregolarità 
nell'applicazione della legge». 
Compreso il caso del marito 
che, come si dice in giro, sa­
rebbe venuto da lei a la­
mentarsi perchè la moglie 
arerà praticato l'aborto sen­
za il suo consenso? « Si — ri­

sponde il dottor Verrina — 
anche questo è uno di quei 
casi di cui parlavo prima ». 

Lei sa, però, che in questo 
caso la legge parla chiaro: la 
scelta finale spetta alla don­
na? « Ah sì, certo, ma anche 
in questo caso si parlava di 
irregolarità Generali nell'ap 
plicazione della legge... ». 
Quali, non dato saperlo. C'è 
il segreto istruttorio. E an 
-;ora: « Il mio desiderio è 
di andare ad una verifica, 
che mi compete come magi­
strato e nello stesso tempo 
di tutelare la vita privata 
della donna ». 

Pratiche 
sotto sigillo? 

Le pratiche sono state mes­
se allora sotto sigillo? « No 
— risponde il pretore — ma 
sono in una stanza dove nes 
Simo può accedere*. E nel 
caso che una •donna abbia 
bisogno per qualsiasi motivo 
della anamnesi clinica con 
tenuta IMfè cpr^lle^.'.da lei 

jSeflifesJftiieT.,,« Ila Risposto 
,che, vengaiio rilasciate im 
mediatamente • le-*- cotoro-
pie... ». « In questo caso, so 
no contento — dice quasi 
a rassicurarci Vetrina — le 
fa una donna, in Pretura, e 
in mia presenza... ». 

E' tardi, dobbiamo anda 
re: « Arrivederla dottore, 
speriamo che tutto si con­
cluda per il meglio ». 

Paola Sacchi 

Versati dall'ente di sviluppo 

Fondi per 250 milioni 
alla Ceutrale^ 

del latte di Terni 
*v. ' \ i£ -r» 

Gianni Romizi 

TERNI — 250 milioni saran­
no versati alla CATPA. la 
centrale del latte dei Comuni 
di Narni e di Terni. I fondi 
saranno vèrsati sotto forma-
di contributi e di prestiti 
speciali dall'ente di sviluppo 
agricolo regionale, dalla pro­
vincia e dai Comuni interes­
sati. Lo scopo dell'intervento 
è quello di permettere alla 
Cooperativa di superare la 
difficoltà economica nella 
quale si trova. «La situazione 
economica della centrale del 
latte — ha detto l'on. Lodo­
vico Maschietta, presidente 
dell'ente di sviluppo agricolo 
— non è sicuramente una si­
tuazione drammatica. E- ne­
cessario, però; un intervento. 
per consentire uno .̂ sviluppo 
delle sue attività».. , , ' . 

L'azienda .non riesce at­
tualmente ad utilizzare piena­
mente tutti gli impianti di 
cui disporie. La sua produ­
zione quotidiana è di circa 80 
quintali di latte al giorno, se 
funzionasse al massimo delle 
sue possibilità potrebbe pro­
durne circa 130. Di questi 
problemi si è discusso alla 
Camera di commercio di 
Terni nel corso di un'assem­
blea alla quale hanno parte­
cipato i rappresentanti del 
consiglio di ' amministrazione 
della CATPA, dei comuni di 
Terni e Narni, della provin­
cia e dell'Ente di' sviluppo 
agricolo. 

«Nella piana ternana — è 
stato detto nel corso dell'in-

- contro — c'è la possibilità di 
sviluppare e potenziare note­
volmente l'attività agricola. 
In questo senso bisognerà raf­
forzare gli interventi finan­
ziari e legislativi». L'obiettivo 
è quello di dotare il com­
prensorio di strutture ade­
guate. che consentano la 
massima produttività del set­
tore. Progetti non mancano. 
C'è quello che riguarda la 
realizzazione di un «Centro di 
propulsione zootecnico». Un 
progetto presentato nel 1975 
agli organismi agricoli della 
comunità europea che ha già 
ricevuto - sia l'approvazione 

' che i fina'nziam'èntir Ora*non; 
' resta che dare' il Vìa alla sua 

realizzazione. ' *E' necessario 
però che si avvìi un processo 
complessivo di potenziamento 
dell'agricoltura » — ha detto 

. l'assessore del comune di 
Terni. Mario Bemcnuti — esd-
rebbe inutile potenziare una 
sola iniziativa, senza creare 

: le condizioni necessarie in 
tutto il comprensorio per lo 
sviluppo delle attività colle­
gate». 

Potenziamento della centra­
le del latte, realizzazione del 
centro di propulsione zoote­
cnica, attuazione < del pro­
gramma regionale di svilup­
po: queste le scelte operative 

Angelo Ammenti 

Al Comune 
di Spoleto il 

problema delle 
: 'convenzioni 

per l'edilizia 
SPOLETO — Seduta impor­
tante al consiglio comunale 
di Spoleto con all'o.d.g. il 
problema della convenzione 
per interventi nell'edilizia in 
applicazione della legge 457. 
Come è emerso dalle relazio­
ni della giunta e dai succes­
sivi interventi le. proposte 
giunte ai Comune per la 
costruzione convenzionata di 
48 appartamenti popolari so­
no assolutamente esorbitanti 
ed inaccettabili alla luce an­
che delle particolari facilita­
zioni economiche di cui gode 
questo tipo di costruzioni. 

Accettando le proposte 
pervenutegli, il Comune a-
vrebbe avallato (e ciò è stato 
chiaramente e decisamente 
rifiutato), prezzi di ^vendita 
delle. case assolutamente in­
compatibili con le caratteri­
stiche*,'delle case stesse (solo 
95 metri quadrati di superfi­
cie) e con i fini che la legge 
sull'edilizia convenzionata 
dovrebbe raggiungere. Alla 
seduta del consiglio comuna­
le ha assistito una classe di 
alunni della scuola media 
«Dante Alighieri». Si è trat­
tato per loro di una espe­
rienza senz'altro interessante. 

Infatti la riunione oltre che 
dare loro la possibilità di a-
vere l'immagine visiva della 
composizione, della struttura­
zione e del funzionamento 
del più importante organo di 
governo della città, li ha fatti 
partecipi della discussione su 
uno dei problemi fondamen­
tali della società civile, quello 
della casa. 

g. t. 

A Terni 
« processone » 
ad una gang 

"ni «rn̂ T jCOn'br l j ^ i i 

testimoni 
TERNI — Rapina, furto, de­
tenzione illegittima di armi e 
associazione a delinquere. 
Questi i capi d'accusa per i 
sette imputati del processo di 
corte d'Assise iniziato ieri dal 
tribunale di Terni. Antonio 
Bruno. - Francesco Campioni, 
Vincenzo Tucciarone, Onora­
to De Bonis. Enrico Iannoni, 
Claudio Trapani e Ubaldo 
Scamplerti sono i sette che 
dovranno essere giudicati 
dalla corte. 
' La corte di Cassazione ha 

deciso che il processo doves­
se tenersi a Terni par « legit­
tima suspicione». La loro ul­
tima rapina, infatti, è stata 
compiuta ai danni dello stu­
dio notarile di Luigi Chiappi­
ne a Prosinone.j Poiché il no­
taio Chiappjnl.e "̂ Ludico ono-

, rario ..a, "fFon,dw 0$nJ paesino 
dèlia .^provincia r'dìj Latina, 
si è deciso .di tenere il pro­
cesso a Terni per evitare che 
potessero nascere dubbi sulla 
imparzialità del verdetto. 

Si tratterà di un processo 
estremamente lungo e com­
plesso. Sono ben 142 i testi­
moni che dovranno compari­
re nel corso del dibattimento 
di fronte alla corte. Ieri mat­
tina sono stati ascoltati gli 
imputati. Ora si cercherà di 
fare chiarezza sull'attività 
della banda. L'arresto avven­
ne subito dopo la rapina al 
notaio Chiappini. In quella a-
zione rimase ucciso l'ottavo 
componente della banda. Pu 
proprio da quella morte che 
gli inquirenti riuscirono a 
costruire parte delle attività 
e a rintracciare gli altri 
componenti delia banda. 

Di nuovo un pareggio del Perugia al Curi... 

.«e siamo ad otto nulla di fat to 
PERUGIA — Ancora un pa­
reggio al « Curi » per i grifo­
ni di Ilario Castagner che 
porta a otto i nulla di fatto 
su l i incontri disputati in 
questo campionato. Solo l'U­
dinese e la Roma hanno la­
sciato le penne nel confronto 
con gli umbri e solo il Tori­
no è riuscito a infrangere il 
muro della imbattibilità. Una 
medaglia con due facce di­
verse. La prima porta ad una 
considerazione positiva che 
se non ci fossero stati gli 
uomini di Radice ad intral­
ciare il cammino dei grifoni, 
il Perugia sarebbe ora a quo­
ta 42 per quanto concerne gli 
incontri positivi consecutivi 
in campionato. 

La seconda è molto meno 
confortante perché la preci­
sazione che ogni campionato 
fa storia a séTegge solo fino 
ad un certo punto. Può capi­
tare nel campionato che a 
volte manchi il gioco, ma ar­
rivano i risultati, o diversa­
mente che si giochi bene 

( senza raccogliere punti In 
classifica. Al Perugia non sta 

i capitando nessuna di queste 
i due eventualità, in poche pa­

role manca il gioco e i punti 
conquistati superano di poco 
la mediocrità. 

L'ultimo pareggio a reti 
bianche tra le mura amiche è 
un campanello d'allarme che 
non va sottovalutato. La 
squadra di Fabbri nei prece­
denti cinque incontri disputa­
ti lontano dalle Marche aveva 
totalizzato un solo punto al­
l'attivo e il pareggio ottenuto 
in Umbria ha sorpreso un 
po' tutti. Né pensiamo, a 
questo punto, che vada aval­
lato chi si veste di panni fin 
troppo umili per scandire 
slogan del tipo logoro: 
«Siamo una squadra di pro­
vincia», «Non ci possiamo 
paragonare alle grandi », 
« Accontentiamoci del cen­
tro-classifica ». 

Tutto questo sarebbe stato 
giusto e sacrosanto solo se 11 

Perugia avesse seguitato la 
strada dello scorso campio­
nato che era quella di ricer­
care giovani talenti di serie 
inferiore e vendere i pezzi 
migliori per sanare . conti­
nuamente il bilancio. La scel­
ta dell'* affitto » di Paolo 
Rossi per una stagione, dopo 
un campionato esaltante co­
me quello dello scorso anno. 
non può aver certo fatto 
pensare ad un campionato 
senza lode e senza infamia. 
perché altrimenti il salto di 

{ qualità sarebbe stato solo 
; quello della campagna abbo-
! namenti e non crediamo che 

sì prenda in prestito il gioca­
tore più popolare d'Europa 
solo per fare più abbonamen­
ti. - - . 

La verità è diversa e va 
detta a chiare note, che 
questo Perugia è vittima so­
prattutto di una campagna 
estiva curata con troppo 
pressappochismo. L'acquisto 
di Rossi, in poche parole, ha 
annebbiato fin troppo le idee 

a tutti. L'assenza prolungata 
di Vannini ha creato tra 
l'altro dei veri e propri 
scompensi nella zona nevral­
gica del campo, ma anche in 
questo caso non si spiega 
come mai il suo naturale 
sostituto (così si era parlato 
di De Gradi in estate) non 
sia mai comparso nemmeno 
in panchina. 

I prossimi due impegni 
sembrano arrivare a proposi­
to per fare ampia luce so 
quanto questo Perugia può 
valere nell'edizione *79-*80. La 
pattuglia di Castagner è atte­
sa a San Siro dall'Inter, at­
tuale leader del campionato. 
e successivamente dalla visita 
di una Juventus che se pur 
più che perdente fuori casa è 
pur sempre temibile. Due 
probanti test dai quali ei H 
aspetta la reazione di questo 
Perugia che non può essere 
svanito cosi nel nulla. 

Guglielmo Mazzetti 
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